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di MARCO GALVANI
– MONZA –

IL BLITZ è scattato all’alba di ve-
nerdì. Quindici poliziotti del
Commissariato di Monza, del re-
partoMobile e dell’unità cinofila.
Sono entrati dal cancello arruggi-
nito che si affaccia lungo viale Ce-
sare Battisti. Sono andati a colpo
sicuro. Sapevano che lì dentro, in
quella vasta area dismessa ormai
da troppo tempo, avevano trovato
rifugio ungruppodi stranieri, tut-
ti nordafricani. Tutti clandestini.
E tutti spacciatori.

TRA L’EX feltrificio Scotti e la
vecchia Casa delle aste avevano
messo la loro base, dove passare la
notte e nascondere la droga da
spacciare nei giardini della Villa
Reale ma anche nel parchetto di
via Gramsci. Per coglierli di sor-
presa gli agenti si sono mossi sa-
pendo di trovarli ancora a dormi-
re.Una volta dentro, si sonodiret-
ti subito in una palazzina dirocca-
ta. Al primo piano hanno scovato
cinque magrebini, stesi su giaci-
gli di fortuna tra rifiuti e macerie.
Nessuno con in tasca un regolare
permesso di soggiorno, ma tutti
già noti alle forze dell’ordine per
detenzione di droga ai fini dello
spaccio. Tre di loro erano stati ar-
restati nel luglio scorso durante la
retata proprio ai giardinetti di via
Gramsci. Gli altri finiti in manet-
te per lo spaccio nella zona della
Villa. Uno era finito in manette,

processato e poi rimesso in libertà
soltanto quindici giorni fa.
Hanno fra i 23 e i 37 anni, compre-
si altri due stranieri che gli agenti
hanno individuato in un altro ru-
dere dell’area e che - avendodocu-
menti validi per l’accompagna-
mento alla frontiera - sono stati
messi sul primo volo daMalpensa

per Casablanca. Gli altri, invece,
devono rispondere di detenzione
di droga e spaccio. Nel loro covo
avevano individuato diversi na-
scondigli per custodire vari tipi di
sostanza stupefacente. Grazie al
fiuto del cane-poliziotto Okar gli
agenti sono riusciti a rinvenire, ac-
curatamente nascosto sotto un cu-
mulo di latterizi un panetto di ha-
scisc da un etto. Sparsi in altre zo-
ne, invece, sono spuntati un invo-
lucro con 11 grammi di marijua-
na, un’altra busta con all’interno
due dosi di hascisc e una di cocai-

na oltre a unbilancino di precisio-
ne utilizzato per dosare la quanti-
tà di droga in ogni singola dose da
vendere. Per tutti sono scattate le
manette,mentre l’intera area è sta-
ta nuovamentemessa in sicurezza
come già fatto dopo l’ultimo
sgombero qualche mese fa.
Nell’attesa che comincino i lavori
di completa riqualificazione an-
nunciati dal Comune e che preve-
dono nei 16mila metri quadrati
dell’ex feltrificio Scotti e dell’ex
Casa delle aste appartamenti e un
grande auditorium da 400 posti.
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PRECEDENTI
UNOERAFINITO INMANETTE
PROCESSATOEPOIRIMESSO
INLIBERTÀSOLO15GIORNI FA

– CERIANO LAGHETTO –

LO SPACCIO di droga nel
ParcodelleGroane, ed inpar-
ticolare nell’area boschiva
tra le due stazioni ferroviarie
di Ceriano, torna sul tavolo
del prefetto.

È STATA convocata per
mercoledì mattina una nuo-
va riunione in Prefettura a
Monza per affrontare la que-
stione, alla presenza dei verti-
ci delle forze dell’ordine, dei
sindaci e di Trenord. Una
convocazione che segue la
trasmissione del servizio del
Tg1, in prima serata, che ha
acceso i riflettori nazionali
sul problema, segnalato già
da tempodalle cronache loca-

li. Un servizio nel quale la zo-
na è stata definita come «la
più grande piazza dello spac-
cio delNord Italia», suscitan-
do la reazione del presidente
del Parco delle Groane, Ro-
berto Della Rovere, il quale
ha diffuso un comunicato
per ricordare a tutti che «il
Parco delle Groane non è so-
lamente droga e spacciatori.
È prima di tutto una meravi-
gliosa area protetta nel cuore
delle città che presto raddop-
pierà le sue dimensioni».
Il presidente de Parco conte-
sta «certe uscite elettorali sui
giornali che continuano a get-
tare fango sul Parco delle
Groane» e parla di «casi sin-
goli o sporadici, ben al di sot-

to delle medie nazionali». Ne
è nata una polemica interna
al Parco, con il consigliere
RiccardoBasilico che ha pre-
so le distanze dal comunica-
to del presidente, riconoscen-
do da una parte la correttezza
nell’affermare che il Parco
non va catalogato come luo-
godi pericolo,ma aggiungen-
do: «Mi stupisce come, anco-
ra una volta, si cerchi dimini-
mizzare il problemadella cri-
minalità ed in particolare del-

lo spaccio all’interno del no-
stro parco, accusando qual-
che sindacodi fare uscite elet-
torali (non si capisce per qua-
li elezioni) per guadagnare
consenso». Intanto il sindaco
di Ceriano, Dante Cattaneo,
ha chiesto che la riunione in
programma mercoledì «si
svolga sul posto, con tanto di
passeggiata nel Parco delle
Groane e visita alle stazioni
ferroviarie». «Sono convinto
- ha aggiunto Cattaneo - che
solo così le autorità dello Sta-
to che hanno la possibilità di
decidere di mettere fine a
questo scempio, si possano ef-
fettivamente rendere conto
coi propri occhi dell’emer-
genza».
 Gabriele Bassani

CERIANOLAGHETTONONSI PLACANOLEPOLEMICHEDOPO IL SERVIZIODELTG1CHEHADESCRITTOL’AREACOMECENTRALEDEI PUSHER

Parco delleGroane crocevia dello spaccio, riunione in Prefettura

ZONA DEGRADATA
Dopo lo sgombero
l’intera area abbandonata
è statamessa in sicurezza

LANERA NASCONDIGLIO
LADROGAVENIVAPOI SPACCIATA
NEIGIARDINI DELLAVILLAREALE
ENELPARCHETTODI VIAGRAMSCI

·Truffatori vestiti da finti
tecnici Enel, fuggono per
merito del passaggio di una
gazzella dei carabinieri.
A Baruccana due falsi tecnici
con tanto di pettorina erano
in procinto di raggirare
qualche anziano, ma l’arrivo
dei carabinieri ha spinto i
due a salire in fretta e furia
su una Golf nera e fuggire.
È scattato l’inseguimento
che ha attraversato la
frazione sino a Seregno, ma i
due sono spariti. I residenti
di viale Zara e di Baruccana
chiedono di sistemare gli
impianti di illuminazione,
stare al buio, oltre che
essere pericoloso, accende
l’ingegno di ladri e truffatori.

Al quartiereDossi
il ritorno
dei ladri di polli

·A Seveso ci sono pure i
ladri di polli. In via Tonale i
soliti ignoti sono entrati in un
cortile e hanno rubato 4
galline, tutti gli attrezzi da
giardino e una scala. Alcuni
residenti si lamentano per le
visite dei ladri e si chiedono
comemai il Comune non
metta degli impianti di
videosorveglianza. La zona
dei Dossi è una delle
preferite dalle bande di
piccoli ladri. L’assessore alla
Sicurezza Andrea Formenti
cerca di calmare gli animi:
«Il progetto di video vigilanza
non è decollato,la Regione
l’ha concesso solo a quei 42
comuni già dotati di un
impianto, ma rimediamo».

in breve

Finti tecnici dell’Enel
messi in fuga
dai carabinieri
Seveso

Seveso

Controlli nell’area del Parco delle Groane
finita sotto i riflettori nazionali

SINDACO
DanteCattaneo ha chiesto
che la riunione
si svolga sul posto

I pusher già noti alle forze dell’ordine avevano creato la base nell’ex feltrificio Scotti e nella Casa d’aste

Blitz antidroga nell’ex Casa d’aste
Cinque inmanette, due espulsi
Nel rudere i poliziotti hanno trovato cocaina e hascisc da vendere


